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Cambiamenti climatici 
e comunità locali

SAVE THE ARCTIC
Opere di Gioia Aloisi

Santa Maria in Braida
Via San Rocco 48 Cuggiono
24 febbraio - 10 marzo
Festivi e prefestivi 10-12/15-18

il tema della natura trova in queste opere una 
costante riflessione. il pianeta terra è infatti uno 
spazio connesso, ogni gesto dell’uomo può avere 
un effetto sull’ecosistema, positivo o negativo. La 
collezione di opere pittoriche e l’opera di videoarte 
“il pianeta terra è uno spazio connesso” esposti in 
mostra, invitano a proteggere i territori dell’Artico, 
in cui sono a rischio, per il surriscaldamento 
globale la flora, la fauna e le popolazioni Sami.
La distruzione di questo territorio, a causa del 
cambiamento climatico, potrebbe determinare un 
danno ecologico immenso per tutti. Si stima che la 
regione Artica svolga un ruolo fondamentale per il 
mantenimento dell’equilibrio climatico mondiale.

Le opere esposte sono realizzate con tecnica mista 
su tela.

Pittrice, fotografa, scrittrice, scultrice, video 
performer ed esperta di computer art, Gioia Aloisi 
ha da sempre affiancato al suo personale percorso 
artistico l’attività di ricerca didattica. Classificata tra 
i migliori 100 fotografi italiani nel concorso zOOM 
iMAGE BANK n°133–1995, ha esposto opere e 
immagini fotografiche  a Parigi, Montréal, New 
York, Londra, Miami, Berlino, Barcellona, Venezia, 
Milano, Palermo, Roma. 

Punti d’interesse e di ricerca per l’artista sono 
legati, oggi, al vivere del corpo dentro la natura 
o al contatto che l’uomo ha con la materia e 
l’ambiente per salvaguardarlo come elemento 
“fragile”.

www.gioiamariaaloisi.com



Siamo portati a pensare il mutamento 
climatico come un problema lontano 
nel tempo nonostante la comunità 
scientifica ci stia avvertendo con 
appelli sempre più allarmanti che 
questo è “il problema dei problemi” 
che  comprende tutti gli altri, a partire 
dalle migrazioni. 

La scienza ci dice che il tempo sta per 
scadere che è necessario invertire la 
rotta con adeguati e urgenti interventi 
che limitino le emissioni di CO2, 
prima che il fenomeno si autoalimenti 
diventando irreversibile e devastante.  

La domanda diventa: ma noi cosa 
possiamo fare?

Senza aspettare decisioni a livello 
globale, ovviamente importanti 
e auspicabili, le comunità locali, 
le amministrazioni, i cittadini, le 
associazioni, possono e devono 
fare la propria parte favorendo la 
riduzione delle emissioni con concrete 
scelte a scala locale: mobilità dolce, 
energia rinnovabile, riduzione e riciclo 
di materia, arresto del consumo 
di suolo, recupero del costruito, 
agricoltura di prossimità, per costruire 
dal basso quei passi necessari per 
una vera conversione ecologica. 

Per un futuro capace di futuro.

Programma:

●15.00 
Saluti istituzionali
Maria Teresa Perletti
Sindaco di Cuggiono

Perché questo convegno
Oreste Magni
Presidente Ecoistituto 
della Valle del Ticino

●15.15 
Il mutamento del clima 
e l’allarme 
del mondo scientifico
Mario Agostinelli
Vice presidente dell’associazione 
Laudato si una alleanza per il clima, 
la terra e la giustizia sociale

●15.30 
Gli eventi estremi 
di fine ottobre come 
avvisaglie di un clima 
che cambia
Dario Furlanetto
Direttore emerito del Parco del Ticino 
e del Parco dell’Adamello

●15.45 
Il “che fare” 
delle comunità locali
Karl Ludwig Schibel 
Coordinatore italiano della Alleanza 
per il Clima delle città europee

●16.00 
Il ruolo 
di una agricoltura 
ecosostenibile 
Sandro Passerini
Presidente Consorzio produttori 
agricoli parco Ticino

●16.15 
Il passaggio all’energia 
rinnovabile una scelta 
alla portata di cittadini, 
municipalità  e aziende
Francesco Tampellini 
Già presidente di Coenergia Progetti 
collettivi di economia solidale

●16.30 
Alla ricerca di nuovi paradigmi: 
l’economia circolare
Enzo Favoino
Docente Scuola Agraria parco di 
Monza. Coordinatore comitato 
scientifico Zero Waste Europe

●16.45 
Un futuro sostenibile 
conviene
Grammenos Mastrojeni
Già console in Brasile, 
negoziatore alla COP21 di Parigi

●17.00 
Domande ai relatori - 
Conclusioni  

●18.00 
Trasferimento presso 
le Radici e le Ali (già chiesa di 
santa Maria in Braida via San Rocco 
48) dove verrà inaugurata la mostra 
“SAVE THE ARCTIC” dell’artista 
Gioia Aloisi e dove sarà offerta una 
apericena con prodotti a marchio 
Parco del Ticino, e a marchio COOP 
Libera Terra provenienti da terreni 
sottratti alle mafie. 

Il convegno sarà trasmesso 
in diretta streaming


